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GK insorti cambogiani 
prendono Phnom Penh 

DALLA PRIMA 
Fronte unito per la salvezza 
della Cambogia. Secondo Pe­
chino, secondo i governanti 
di Phnom Penh e secondo an­
che altri osservatori, il ruolo 
degli uomini di Ifcng Sam-
rim sarebbe stato secondario. 
Nella battaglia per Phnom 
Penh, ii Vietnam avrebbe lan­
ciato oltre centomila uomini 
e impegnato un gran nume­
ro di mezzi corazzati e aerei. 

PECHINO - Mentre i com­
battenti del FUNSK appoggia­
ti dal Vietnam entravano a 
Phnom Penh, la delegazione 
del governo cambogiano gui­
data dal principe Norodom Si-
hanuk, clamorosamente ricom­
parso sulla scena politica do­
po anni eli eclisse, partiva 
dalla capitale cinese alla vol­
ta di New York per denun­
ciare, dinanzi al Consiglio di 
sicurezza dcll'ONU, la « fla­
grante aggressione del Viet­
nam. dell'URSS e dei Paesi 
del Patto di Varsavia » con­
tro il suo Paese. 

Sui drammatici sviluppi 
cambogiani la Cina è inter­
venuta (quando ancora la no­
tizia della caduta di Phnom 
Penh non era stata dirama­
ta) con una «messa in guar­
dia » contenuta in una nota 
ufficiale del ministero degli 
Esteri e attraverso un di­
scorso del vice premier Deng 
Xiaoping pronunciato a un 
banchetto in onore di Sina-
nuk. 

La dichiarazione di Pechi­
no è assai dura e allarmata; 
ma va subito rilevato che 
nessuna misura militare im­
mediata viene annunciata o 
minacciata. Il documento met­
te in guardia i Paesi del Sud-
Est asiatico e della regione 
asiatica del Pacifico contro 
il « pericolo » rappresentato 
dall'cegemonismo vietnamita» 
che sta preparando il terre­
no per una «dominazione so­
vietica nella zona ». Il docu­
mento condanna inoltre le 
« ambizioni aggressive del 
Vietnam», riafferma l'appog­
gio della Cina al «popolo cam­
bogiano» e esprime la speran­
za che tutti i Paesi e i po­
poli ' del mondo « prendano 
ogni possibile misura per bloc­
care la selvaggia aggressione 
delle autorità del Vietnam 
contro uno Stato sovrano». 

La dichiarazione ' del mini­
stero degli Esteri è stata con­
segnata ai giornalisti convo­
cati appositamente: quasi con­
temporaneamente il testo era 
diffuso dalla Nuova Cina. 

Lino dei punti più interes­
santi del documento Ò quello 
in cui il governo di Pechino 
chiaramente cerca di «sensi­
bilizzare » in particolare i 
Paesi del Sud-Est asiatico e 
della zona asiatica del Paci­
fico. oltre che all'immediato 
pericolo dell'* egemonismo » 
vietnamita a quello di una 
presenza sovietica. 

In proposito N dichiarazio­
ne dice che « le autorità viet­
namite hanno invaso la Cam­
bogia per contribuire al pia­
no strategico di espansione 
dell'URSS. Il tentativo del 
Vietnam di annettere la Cam­
bogia con la forza e di crea­
re una "federazione indocine­
se" sotto il suo controllo... 
rappresenta una parte impor­
tante nella politica sovietica 
mirante all'egemonia nell'E­
stremo Oriente... Se queste 
ambizioni aggressive del Viet­
nam si realizzassero, non so­
lo il popolo indocinese sareb­
be schiavizzato e tutti i Pae­
si del Sud-Est asiatico si tro­
verebbero di fronte alla mi­
naccia diretta dell'URSS e del 
Vietnam, ma l'Unione Sovie­
tica sarebbe in grado di uni­
re la sua spinta per l'ege­
monia nel Pacifico con quel­
la per l'egemonia nell'Oceano 
Indiano ». 

Deng Xiaoping. al banchet­
to in onore di Sihanuk. ha 
affermato che l'« invasione » 
della Cambogia da parte dei 
vietnamiti non è soltanto una 
« grossolana violazione della 
indipendenza e della sovrani­
tà cambogiana, ma è anche 
una minaccia diretta alla si­
curezza e alla stabilità della 
regione dell'Asia sul Pacifi­
co. una minaccia che mette 
seriamente in pericolo la pa­
ce mondiale». 

Deng. che ha avuto parole 
di lode per l'ex capo di Sta­
to cambogiano Sihanuk e per 
Pcnn Nouth. che accompagna 
Sihanuk nel viaggio alle Na­
zioni Unite, ha affermato che 
« il Vietnam 6 diventato la 
Cuba dell'Asia, ovvero che i 
vietnamiti sono gli agenti del 
socialimperialìsmo sovietico 
nell'Estremo Oriente. Le au­
torità vietnamite - ha ag­
giunto — hanno ambizioni 
selvagge. Dopo aver sottomes­
so il Laos con la forza delle 
ormi, ora cercano, con l'ap-
ro&T'O sovietico, di annetter­
si 'la Cambogia e creare un 
impero coloniale sotto la loro 
completa dominazione». 

A sua volta Sihanuk ha fat­
to a Deng un quadro di quel­
li che ha definito «i crimini 

* # " 

PECHINO — Il principe Sihanuk (secondo da «Inlstra) accanto a Deng Xiaoping • alla moglie 
di Clu Enlal. 

commessi dai vietnamiti in 
Cambogia ». Si ritiene che il 
vice premier cinese abbia a-
vuto una parte "rilevante — 
dati gli antichi legami — nel 
convincere i governanti di 
Phnom Penh a nominare Si­
hanuk capo della delegazione 
diretta all'ONU. 

WASHINGTON — Il portavo­
ce della divisione Asia orien­
tale del Dipartimento di Sta­
to (che non aveva ricevuto 
ancora conferma formale del­
la caduta di Phnom Penh), 
Jack Camion, ha dichiarato: 
« La nostra posizione era che 
l'intervento del Vietnam in 
Cambogia è del tutto ingiu­
stificato e che il Vietnam de­
ve ritirare le sue forze. 

« Siamo preoccupati per la 
possibilità che un conflitto es­
senzialmente locale si aggra­
vi e coinvolga Paesi ' terzi; 
questo deve essere evitato a 
tutti i costi. E' nostra con­
vinzione che il conflitto deb­
ba essere risolto il più pre­
sto passibile. 

« Gli Stati Uniti faranno tut­
to quanto è in loro potere per 
addivenire ad una soluzione 
pacifica ». 

. * . , . ; 

MOSCA -- La Tass ha dato 

notizia della « liberazione » di 
Phnom Penh con un dispac­
cio urgente di 40 parole da 
Hanoi, riprendendo il testo 
dell'agenzia degli insorti cam­
bogiani. « Le forze armate ri­
voluzionarie della Cambogia 
— dice il dispaccio — uni­
tamente alla popolazione sol­
levatasi in ribellione hanno 
liberato oggi la capitale della 
Cambogia, la città di Phnom 
Penh ». 

. A questo dispaccio, Ietto an­
che da Radio Mosca, ha fat­
to seguito un altro, anch'es­
so di Hanoi: vi si dice che il 
« vessillo rosso » del Fronte 
unito nazionale per la sal­
vezza della Cambogia (con 
l'immagine dorata dello cin­
que torri dell'antichissimo 
tempio di Angkor Vat) è stato 
issato ieri su Phnom Penh. 

« Lo forze armate rivoluzio­
narie della Cambogia, unita­
mente alla popolazione che si 
era sollevata in ribellione -
dice il secondo dispaccio — 
hanno spazzato via il gruppo 
di soldati nemici sulle vie di 
accesso a questa città e han­
no liberato Phnom Penh. Il 
regime dittatoriale reaziona­
rio di Poi Pot a long Sary 
è caduto». 

Viaggio del 
sottosegretario 
Foschi in USA, 

Messico e Canada 
KOMA - Una delegazione in­
terministeriale, guidata dal 
sottosegretario agli Esteri on. 
Foschi, è partita ieri per Wa­
shington dove prenderà parte 
da oggi ai lavori della com­
missione mista italo-america­
na per la cooperazione scien­
tifica. Della delegazione, com­
posta da 20 persone, fanno 
parte funzionari del ministe­
ri degli Esteri, della Ricerca 
scientifica, dell'Industria e del­
la Sanità, nonché del Consi­
glio nazionale delle ricerche 
o dell'Istituto superiore di sa­
nità. 

Nel corso della visita negli 
Stati Uniti il sottosegretario 
Foschi si incontrerà anche 
con esponenti del mondo sin­
dacale americano. Successiva­
mente si recherà a Città del 
Messico. : 

Infine l'on. Foschi compirà 
una visita in Canada, nel cor­
so della quale firmerà un ac­
cordo amministrativo sulla si­
curezza sociale. 

Dopo un incontro privato con Schmidt 

Giscard: trovata una 
soluzione per avviare 
il «serpente» europeo 
La decisione verrà presti il 15 gennaio dai ministri della 
CEE • Le valutazioni francesi sul vertice della Guadalupa 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Una soluzione per 
l'avvio, sia pure ritardato, del 
sistema monetarlo europeo 
(SME) dovrebbe essere tro­
vata entro questo mese e 
M dovrà basarsi sulle decisioni 
di fondo che erano state pre­
se in dicembre al vertice di 
Bruxelles». Spetterà al Con­
siglio dei ministri dell'Euro­
pa, che si riunirà il 15 gen­
naio, di fissare le modalità 
di entrata in vigore dello 
SME: cosi ha dichiarato Gi­
scard d'Estaing nel corso del­
la conferenza stampa che ha 
concluso l'incontro della Gua­
dalupa dove si erano riuniti 
venerdì e sabato il Presiden­
te americano Carter, il can­
celliere tedesco Schmidt, il 
premier britannico Callaghan 
e naturalmente il Presidente 
francese, organizzatore del 
vertice. 

Giscard d'Estaing non ha 
fornito alcuna precisazione 
sulle modalità escogitate per 
superare l'impasse nel qua­
le lo SME era finito dopo 
che la Francia aveva chiesto 
la soppressione del montanti 
compensativi agricoli come 
condizione per l'avvio del si­
stema monetario ed aveva 
cozzato contro il muro del­
l'opposizione tedesca. Si sa 
soltanto che l'accordo di prin­
cipio è scaturito da un in­
contro privato che ha avuto 
luogo sabato mattina tra il 
Presidente francese e il can­
celliere tedesco. Sarà del re­
sto lo stesso Giscard d'Estaing, 
ormai sulla via del ritorno, 
che metterà al corrente gli 
alleati europei delle decisio­
ni relative allo SME e di tut­
to il fitto contenuto delle 
conservazioni della Guadalu­
pa. 

A questo proposito, il Pre­
sidente francese ne ha rias­
sunto il senso e i punti es­
senziali affermando che si è 
trattato di una «esperienza im­
portante» nella quale i quat­
tro partecipanti si sono fis­
sati due obiettivi di fondo: 
« Accrescere la sicurezza in­
ternazionale e ridurre la ten­
sione nel mondo». Ora, se­
condo Giscard d'Estaing, a 
parte differenze di tono o di 
accento su questo o su quel 
problema, nessuna divergenza 
sostanziale si è manifestata 
nel corso del due giorni di 
« esplorazione » di tutti i pun-
punti caldi o sensibili della 

situazione internazionale, sic­
ché la conferenza della Gua­
dalupa può passare alla sto­
ria o ai suoi archivi come 
« un successo per la pace 
mondiale ». 

Va notato tuttavia che, per 
non urtare la suscettibilità 
del resto legittima di altri 
Paesi che a ugual titolo a-
vrebbero potuto essere presen­
ti alla Guadalupa — come il 
Canada, il Giappone o l'Ita­
lia — 1 « quattro grandi » so­
no stati di una estrema di­
screzione nella illustrazione 
dei risultati della conferenza 
ed hanno cercato di farla ap­
parire più come un avveni­
mento eccezionale, reso in­
dispensabile dall'urgenza di 
certi problemi (Iran, accordo 
SALT-2 americano-sovietico, 
Sud-Est asiatico), che non co­
me l'istituzionalizzazione di 
un vero e proprio « diretto­
rio a quattro atlantico »: il 
che viene smentito da nume­
rosi osservatori secondo cui, 
in periodi o luoghi diversi, 
l'esperienza della Guadalupa 
si ripeterà perché questa è 
la volontà di chi l'ha ideata 
e di chi vi ha partecipato. 
Si tratta, a nostro avviso, di 
un punto importante da chia­
rire, e che Giscard d'Estaing 
dovrà chiarire al più presto 
con i suoi alleati europei. 

A parte dunque lo SME, 
che ha riguardato solo fran­
cesi e tedeschi, X temi cen­
trali della discussione sono 
stati i seguenti: 1) accordo 
SALT-2 per la limitazione de­
gli armamenti strategici. Sia 
l'Inghilterra che la Repubbli­
ca federale tedesca e anche 
la Francia, ma con una ri­
serva che vedremo più avan­
ti, hanno invitato il Presi­
dente americano a conclude­
re al più presto l'accordo 
con l'Unione Sovietica giudi­
candolo indispesabile allo 
sviluppo della distensione in­
ternazionale. Le riserve della 
Francia sono relative all'aper­
tura del negoziato SALT-3 
che riguarderà più da vicino 
l'Europa e che implicherà 
l'armamento nucleare france­
se. Per ragioni di politica 
interna Giscard d'Estaing de­
ve infatti agire con estrema 
prudenza su questo terreno 

f)er non offrire il fianco al-
e critiche dei difensori ad 

oltranza dell'armamento auto­
nomo francese. 2) Accordo 
Washington-Pechino. La -Fran­
cia lo ha considerato estre-

mamonte positivo, ma ha fat­
to giustamente osservare che 
le buone relazioni tra gli Sta­
ti Uniti e la Cina popolare 
non debbono andare a detri­
mento dei buoni rapporti tra 
l'Occidento e l'Unione Sovie­
tica. 3) Vi sarebbero state 
opinioni profondamente con­
trastanti sull'Iran, soprattut­
to attorno alla proposta ame­
ricana tendente a promuove­
re una dichiarazione a quat­
tro di incondizionato soste­
gno allo scià. Caduta questa 
ipotesi il discorso si ò svi­
luppato intorno alla situazio­
ne iraniana e ai problemi che 
l'Occidente dovrebbe affron­
tare in caso di crisi dello 
forniture di petrolio. 4) Sono 
stati presi in esame nume­
rosi altri problemi, appena e-
lencati dai portavoce delle 
delegazioni, come l'eventuale 
riprosa del dialogo Nord-Sud, 
la situazione in Cambogia, 
nello Zaire e, in generale, 
nell'Africa Australe. 

Tutto sommato, se questi 
sono stati veramente gli im­
pegni dei quattro della Gua­
dalupa (dove non si sarebbe 
parlato in alcun momento di 
questioni economiche e mo­
netarie) non ci sembra di do­
ver rilevare motivi contrari 
alla necessità di sviluppare 
la distensione internazionale. 
Carter ha avuto un appoggio 
unanime a concludere rapida­
mente l'accordo SALT-2 con 
l'Unione Sovietica e ciò non 
può non essere considerato 
un fatto positivo se si pen­
sa che la Francia, ad esem­
pio, aveva seniore osteggiato 
quel negoziato come pericolo­
so per la sicurezza europea. 
Ciò ci sembra essere il pun­
to più rilevante dell'incontro 
della Guadalupa. . -

Resta il fatto della nascita 
di un «direttorio» a quat­
tro atlantico di cui la Re­
pubblica federale tedesca fa 
ormai parte. C'è chi vede in 

auesta novità un motivo equi-
brante rispetto alla classica 

e tradizionale intesa anglo­
americana. Ma il problema 
non è qui. Il problema, ci 
sembra, sta nelle • inevitabili 
distorsioni che scaturiscono 
dal principio secondo cui un 
certo numero di Stati si ar­
roga il diritto di riunirsi In 
comitato ristretto per discute­
re le sorti del mondo a nome 
di tutti gli altri Paesi alleati. 

Augusto Pancaldi 

L'annuncio dato la notte scorsa 

Per i siderurgici d e h RFT 
raggiunta una bozza d'intesa 
Deve ora essere sottoposta all'approvazione dei lavorato­
ri - Prevede una riduzione dell'orario di lavoro annuale 

BONN — I rappresentanti del 
sindacato IG-Metal e degli 
industriali siderurgici hanno 
raggiunto la scorsa notte, con 
la mediazione del -ministro 
del Lavoro, una bozza di in­
tesa per porre fine allo scio­
pero che paralizza da 41 gior­
ni il settore dell'acciaio nel 
Nord Reno-Westfalia e che 
ha coinvolto 100 mila lavora­
tori. La bozza di accordo de­
ve ora essere sottoposta al­
l'approvazione delle maestran­
ze. 

A quel che è dato sapere, 
l'intesa prevede una sensibile 
riduzione dell'orario di lavo­
ro annuale, da realizzarsi 
nell'arco di cinque anni, ma 
senza intaccare il principio 
della settimana lavorativa di 
40 ore. Al termine dei cinque 
anni, i lavoratori avranno 
raggiunto le sei settimane di 
ferie all'anno (quattro giorni 
in più rispetto agli attuali), 
sci turai liberi all'anno per 
chi fa turni di notte, tre tur­

ni liberi per chi ha superato 
i 50 anni di età. Inoltre per ' 
la durata di quindici mesi, a 
partire dal primo novembre 
scorso, i salari verranno au­
mentati del 4 per cento. • -.-

Quella dei siderurgici è la 
più grossa battaglia sindaca­
le di questo dopoguerra nel­
la Repubblica federale tede­
sca; erano infatti cinquanta 
anni che non si verificava 
uno sciopero di queste pro­
porzioni nel settore dell'ac­
ciaio. Dopo 38 giorni di asten­
sione. Io sciopero si era ul­
teriormente esteso il 3 gen­
naio. coinvolgendo 20 mila la­
voratori del gruppo Thyesscn 
e portando cosi a 100 mila il 
numero degli scioperanti. Fat­
to anche questo praticamente 
senza precedenti nella stona 
sindacale recente della Ger­
mania occidentale, intorno al­
la lotta dei siderurgici si era 
manifestata la solidarietà del­
le altre categorìe operaie ed 
impiegatizie della regione 
Nord Reno Westfalia; e tale 

solidarietà si era espressa 
nella partecipazione ad una 
giornata 'di cortei e comizi in 
tutti i principali centri della 
regione, con la adesione dei 
sindacati, dei partiti social­
democratico e comunista e di 
autorità municipali. 

Non è dato sapere, natural­
mente, al momento attuale 
quale sarà la reazione dei 
lavoratori alla bozza di inte­
sa, messa a punto con la me­
diazione del ministro del La­
voro. Va comunque ricorda­
to che la posta in gioco — 
soprattutto la questione della 
riduzione della settimana la­
vorativa — non è marginale; 
la rivendicazione delle 35 ore 
era stata impostata dai sin­
dacati, infatti, con l'obiettivo 
non solo di migliorare nell'im­
mediato le condizioni dei la­
voratori. ma di arrivare alla 
istituzione di un quinto turno 
di lavoro nel ciclo continuo 
per bloccare lo stillicidio dei 
licenziamenti. 

Israele decide di dare asilo 
a cento profughi dal Vietnam 

Dichiarazione del presidente del Consiglio ebraico americano su 
un possibile «disgelo» nelle relazioni fra Tel Aviv e la Cina 

TEL AVIV — li governo israeliano ha dedi­
cato ieri la .sua consueta riunione domeni­
cale non ai problemi del Medio Oriente, ma 
al Sud-Est asiatico decidendo di dare asilo 
a cento profughi vietnamiti, fra le varie mi­
gliaia che sono bloccati a bordo di navi 
davanti ai porti di Hong Kong e Manila. La 
decisione è stata adottata con l'opposizione 
del tre ministri del Partito nazionale religio­
so e con alcune astensioni. 

Ti ministero degli Esteri ha intanto smen­
tito che sia stata intrapresa da Israele una 
aualsiasi Iniziativa per una normalizzazione 

ei rapporti con la Cina, pur non escludendo 
che ciò possa avvenire in futuro magari con 
la mediazione americana. Le voci in propo­
sito erano circolate in questi giorni in Israe­
le In seguito alla visita compiuta in Cina dal 
presidente dei Consiglio ebraico americano, 
Howard Squadron, il quale ha dichiarato, in 

due interviste concesse alla radio di Tel Aviv 
e al quotidiano Jemsalem Posi, di essere 
stato «sorpreso», incontrando a Pechino 0 
vice primo ministro Keng Piao. « per l'atteg­
giamento molto diverso dal previsto del suo 
interlocutore ». Quando si è parlato di Israe­
le, Keng Piao ha inratti Snidato la conversa-
sione « dicendo che il popolo cinese e quello 
ebraico hanno in comune un amore per fi 
loro rispettivo Paese più grande di quello di 
qualsiasi altro popolo ». Inoltre, i cinesi han­
no dimostrato di avere «sostanzialmente ap­
poggiato»-la politica egiziana di negoziato 
con Israele, parlando di ritiro delie truppe 
israeliane « dalla maggior parte » dei territori 
arabi occupati e non dalla totalità, come ave­
vano sempre sostenuto finora. Squadron ha 
definito queste «aperture» come significati­
vo. 

A tre settimane dalle elezioni politiche 

Belgio: difficile raccordo 
tra francofoni e fiamminghi 

Continua da novembre la crisi di governo - Lo statuto auto­
nomo per Bruxelles divide le due comunità linguistiche 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — A tre setti­
mane dalle elezioni politiche 
anticipate, u Belgio è ancora 
senza governo, e la soluzio­
ne della crisi, aperta già nel 
novembre scorso con le di­
missioni del premier Tinde-
mans, potrebbe essere ancora 
lontana. Il socialista Willy 
Claes, incaricato di una mis­
sione esplorativa presso le 
forze politiche, sta passando 
le ore del fine settimana in 
un estremo, difficile tentati­
vo di conciliazione fra i pre­
sidenti dei due partiti socia­
listi, il PS vallone e il JJSP 
fiammingo, e i loro due omo­
loghi soclalcristiani del PSC 
e del CVP. 

Ma il colloquio a quattro 
non sarà facile. Primo ele­
mento di complicazione è che 
il dialogo non avviene fra so­
cialisti da una parte e so­
clalcristiani dall'altra, ma op­
pone le due formazioni fiam­
minghe alle due francofone, 
sia sul problema delia for­
mula governativa che su quel­
lo del programma. Come al 
solito, il punto caldo resta 
la controversia sulle autono­
mie regionali e dunque sul 
rapporti fra le forze politi­
che fiamminghe e valloni. 

La coalizione precedente 
era composta dai due grandi 
partiti socialista e socialcri-
stiano, nelle loro due rispet­
tive componenti linguistiche, 
e con accurato dosaggio, dal­
le due maggiori formazioni 
regionali. lm voucsunle per le 
'Fiandre e il Pronte Democra­
tico dei Francofoni per Bru­
xelles e la Vallonia. Ma ora, 
dopo la batosta subita nelle 
elezioni del 17 dicembre dal­
la 'Volksunie. 1 partiti fran­
cofoni la vorrebbero esclu­
dere dal governo. A rappre­
sentare le tendenze nasìona-
listicbe delle Fiandre, essi so­
stengono, basta e avanza la 
forza soverchiarne del CVP. 
Da parte loro 1 partiti fiam­
minghi, soclalcristiani e socia­
listi concordi, vogliono che, 
in caso di esclusione della 
VoDcsunie, neppure il FDP 
entri nel governo. Come e-
sctoderlo tuttavia, visto che 
i francofoni democratici, di­
retti dalla brillante Antolnet-
te Spaak, hanno riportato un 
notevole successo elettorale, 
riaffermandosi come il pri­
mo partito nella capitale? 
sentare le tendenze nazionali-

In realtà & proclama va al 
di là della semplice formula 
governativa. Nelle Fiandre, 
tutte le forze politiche vo­

gliono una divisione del Pae­
se in due sole regioni, le 
'Fiandre e la Vallonia, negan­
do invece lo statuto di re­
gione autonoma a Bruxelles 
ed al suo hinterland, come 
previsto dal irimitivo pro­
getto di regionalizzazione. La 
creazione della regione di 
Bruxelles, infatti, farebbe en­
trare nell'orbita della capita­
le numerosi comuni fiammin­
ghi, che verrebbero presto o 
tardi attratti dalla cultura 
prevalentemente francofona 
della metropoli, alterando Io 
attuale equilibrio tra le due 
comunità linguistiche. - -

L'esclusione del Fronte De­
mocratico dei francofoni dal­
la coalizione sarebbe, sul ter­
reno politico, la sanzione di 
questa linea. Ma socialisti e 
socialcristiani valloni. legati 
tra loro e con il PDF da un 
accordo politico, non sono di­
sposti a sacrificare, con il lo­
ro alleato, una delle loro po­
sizioni politiche qitalificanti 
in materia di autonomia, 
quella appunto della regio­
nalizzazione a tre. D'altra par-

Funzionari 
di Scotland Yard 

sotto inchiesta 
per corranone 

LONDRA — Un grosso scan­
dalo, forse senza precedenti, 
starebbe per scoppiare a Scot­
land Yard, la famosa polizia 
britannica: e stata infatti aper­
ta un'inchiesta a carico di un 
numero non ancora precisa­
to di funzionari di polizia, tra 
cui anche alcuni di alto livel­
lo, sui quali graverebbero cir­
costanziati sospetti di corru­
zione e di favoreggiamento 
nei confronti di bande di cri­
minali. in particolare rapina­
tori e scassinatoli. 

Secondo alcuni giornali, co­
me ad esempio il Sunóay Ex­
press, i funzionari sotto in­
chiesta sono accusati di aver 
stretto tegami con la malavi­
ta locale, a cui avrebbero sug­
gerito i posti da rapinare o 
svaligiare. Essi avrebbero an­
che protetto criminali sospet­
tati, e agito per deviare le in* 
daglni. 

te contro la costituzione di 
un bipartitilo socialista-social-
cristiano, milita anche la for­
za delle cifre: per la revisio­
ne della Costituzione, neces­
saria per realizzare la rifor­
ma istituzionale, occorre una 
maggioranza di due terzi in 
Parlamento, che da soli socia­
listi e socialcristiani non rag­
giungono. Si potrebbe, è ve­
ro, imbarcare i liberali, ma i 
socialisti hanno fin qui esclu­
so di poter sedere nello stes­
so governo con una forza po­
litica più di destra che di 
centro. Cosi, dopo oltre due 
settimane di consultazioni e-
splorative, Willy Claes sem­
bra al punto di partenza, ed 
ha già ' annunciato di voler 
passare la mano se fallirà 
l'ultimo tentativo del week­
end con i presidenti socia­
listi e socialdemocristlanL -

Ma l'interesse dell'opinione 

Eubblica non è certo vivo st­
imo alla complessa -vicen­

da politica del Paese. Le fe­
ste e l'ondata di gelo che ha 
stretto 11 Belgio in una ri­
gida morsa nella notte dell' 
ultimo dall'anno, hanno di­
stratto ancor di più un'opi­
nione pubblica che già ave­
va dimostrato nelle elesioni 
una pericolosa tendenza all' 
astensionismo. Si protesta 

Eiuttosto contro il collasso 
>tale dei servizi pubblici du­

rante e dopo le nevicate che, 
seguite dal gelo inconsueto 
per queste regioni, hanno pa­
ralizzato il Paese per giorni 
interi. Linee ferroviarie com­
pletamente bloccate, ritardi di 
ore ed ore di treni fi para­
lisi dei trasporti cittadini, 
strade e autostrade trasfor­
mate in mortali piste di 
ghiaccio senza che per oltre 
tre giorni consecutivi nessuno 
provvedesse a spargervi al­
meno un DO' di sale, riaper­
tura delie scuole ritardata di 
una settimana: tutto è sem­
brato crollare in una circo­
stanza meteorologica incon­
sueta si, ma non imprevista 
e neppure catastrofica. Una 
risoluzione della Direzione co­
munista ne ha dato la respon­
sabilità al continuo indeboli­
mento degli enti locali e del­
le aziende pubbliche opera­
to n questi anni dai tagli 
finanziari fatti dal gover­
no. Comunque, gelo e caos 
non hanno certo favorito la 
fiducia del Paese verso le clas­
si dirigenti. all'Inizio ,di un 
anno difficile, sia sul terre­
no economico che su quello 
politico. 

' Vera Vcgttti 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Riscatto del 
periodo 
pre-ruolo per 
i lavoratori 
degli Enti 
locali 
Cara Unità, 

ho chiesto all'Amministra­
zione del Comune di Jesi, che 
mi ha collocato a riposo dal 
Lo gennaio 1978, la liquida-
sione dell'indennità di anzia­
nità per gli anni di servizio 
pre-ruolo, non coperti da con­
tribuzione previdenziale INA­
DEL da parte del Comune. 
Alla domanda ho allegato co­
pia della rubrica « Leggi e 
contratti» dell'lt luglio 1977, 
da cui risulta senza equivoci 
che all'indennità di anzianità 
è stata riconosciuta la natu­
ra di retribuzione differita e 
non di « premio »: retribuzio­
ne maturata nel tempo da 
versare a saldo al dipendente 
al momento della sua cessa­
zione dal servizio, come avvie­
ne a fine anno per la tredi­
cesima mensilità 

Il Comune non ha ancora 
adottato la deliberazione di 
liquidazione, perchè, secondo 
il parere di alcuni funziona­
ri direttivi, avrei perduto il 
diritto alla liquidazione per 
aver pagato in proprio al-
V1NADEL, ai sensi dell'art. 13 
della legge 152 del 1968, l'inte­
ro contributo di riscatto per 
gli anni di servizio non di 
ruolo. Facoltà concessami per 
legge, quale assicurato del­
l'INADEL, al pari di qualsia­
si altro assicurato che riscat­
ta determinati periodi di uni­
versità o servizio militare, ec­
cetera, indipendentemente dai 
diritti maturati con il rap­
porto di dipendenza comu­
nale. 

Per superare le divergenze 
di interpretazione, l'Ammini­
strazione ha chiesto il pare­
re del proprio avvocato, ma, 
malorado i ripetuti solleciti, 
anche da parte del sindaco, 
la prattea è inevasa e da me­
si dorme nel cassetto. E' pos­
sibile che io debba pagare al 
posto del Comune di Jesi la 
liquidazione della mia inden­
nità di anzianità, che è un 
debito del Comune verso di 
me? 

Ti prego di chiarire pubbli­
camente, ancora una volta, ai 
lavoratori ed anche alle Am­
ministrazioni, che l'indennità 
di anzianità è parte integran­
te della retribuzione, anche 
se matura nel tempo ed è do­
vuta al dipendenti solo alla 
data di cessazione del servi­
zio. E' un diritto costituzio­
nale a cui nessuno può rinun­
ciare in uno Stato democra­
tico e di diritto. 

Sicuro di risolvere con il 
tuo aiuto anche il mio pro­
blema, senza ricorrere per via 
legale, ti ringrazio anticipata­
mente. 

FERDINANDO BINCI 
(Jesi - Ancona) 

Come ricordi nella tua let­
tera, questa rubrica ha già 
affrontato il tei:.a sull'Unità 
dell'I 1 luglio 1977. Di quella 
lunga risposta (alla quale ri­
mandiamo chi volesse mag­
giormente approfondire l'ar­
gomento/ possiamo qui ripor­
tare soltanto i passaggi es­
senziali: a) l'indennità di an­
zianità è stata istituita per 
gli avventizi dall'art. 9 del 
dJ. 4 aprile 1947 n. 207; b) nes­
sun dubbio che l'indennità di 
anzianità spetta a chi cessa 
il suo rapporto di lavoro sen­
za entrare in ruolo; e) il 4.o 
comma del richiamato art. 9, 
secondo cui l'indennità di an­
zianità « non è dovuta nel ca­
so... di passaggio in ruolo», 
non va inteso nel senso del­
la perdita dell'indennità di 
anzianità (il che sarebbe in­
compatibile con la natura di 
retribuzione "differita che le è 
propria), bensì nel senso che 
essa non è corrisposta nel 
momento del passaggio in 
ruolo appunto perchè ii rap­
porto di lavoro continua e i 
conti si fanno in fondo; d) 
d'altra parte, l'art. 17 della 
legge 8 marzo 1968 n. 1S2 e-
scìude che altre erogazioni di 
fine servizio possano cumu­
larsi con il trattamento INA­
DEL; e) conseguentemente, se 
si provvede, ai sensi dell'arti­
colo 13 della legge n. 152/68, 
a riscattare il periodo pre­
ruolo ai fini del trattamento 
INADEL, non può con que­
st'ultimo trattamento cumu­
larsi l'indennità di anzianità; 
li è invece dovuta l'indennità 
di anzianità per il periodo 
pre-ruolo, se questo resta sco­
perto da contribuzione INA­
DEL. 

Poste queste premesse, e-
sprimevamo l'opinione, e qui 
la ripetiamo, che l'ente loca­
le possa accollarsi, in luogo 
del dipendente, l'onere del 
versamento dei contributi per 
il riscatto del periodo pre-
ruolo, perchè in tal modo, 
mentre da un lato non è più 
dovuta dall'ente l'indennità di 
anzianità, dall'altro viene a 
completarsi il trattamento 
INADEL per tutto il periodo 
lavorativo. Tale soluzione, che 
non è più onerosa per l'ente 
e che non comporta cumulo 
di trattamenti, raporesenta un 
fatto di buona amministrazio­
ne, perchè, senza comportare 
aggravio (ma semmai allegge­
rimento) di spesa, costituisce 
una situazione di maggior 
chiarezza e razionalità, crean­
do, per tutto il periodo lavo­
rativo, un trattamento previ­
denziale unitario. 

Ma che cosa accade - e 
qui si innesta l'attuale pro­

blema del nostro lettore — se 
il dipendente stesso provvede 
a riscattare il periodo pre­
ruolo? Possibile che, in tal 
caso, l'ente locale sia esone­
rato, a spese del dipendente, 
dall'obbligo di versare l'inden­
nità di anzianità? Possibile 
che, senza accollarsi il riscat­
to del periodo pre-ruolo (il 
che costituisce, come si è vi­
sto, un fatto di buona ammi­
nistrazione), l'ente locale ri­
ceva il « regalo » di non paga­
re l'indennità di anzianità? 

Crediamo che le cose non 
possano assolutamente anda­
re in tal modo, e ciò non so­
lo per un'Intuitiva considora-
zione di equità, nm anche per 
ragioni giuridiche. La strada 
cori-otta per risolvere il pro­
blema non ci pare quella che 
tu accenni: che cioè il Comu­
ne sia tornito a pagare l'inden­
nità di anzianità, sebbene sia 
intervenuto il riscatto del pe­
riodo pre ruolo. Ciò contra­
sta con quel divieto di cumu­
lo di trattamenti, di cui so­
pra si e parlato. Ma si può 
ragionare in un altro modo. 
Se il riscatto da parte del­
l'ente locale costituisce non 
solo un fatto possibile (cer­
tamente non vietato dall'arti­
colo 13 della legge n. 152/68), 
ma un fatto di u buona animi-
nist razione », ne conseguo che 
il dipendente, quando prov­
vede egli stesso a riscattare 
il periodo pre-ruolo, si sosti­
tuisce all'ente locale nella rea­
lizzazione di un risultato di 
buona amministrazione. Egli, 
quindi, deve essere rimbor­
sato. 

Si porrebbero, u questo 
punto, sottili problemi di de­
finizione dello schema giuri­
dico, in base al quale la te­
si del rimborso può essere 
più appropriatamente soste­
nuta. Ma qualunque sia il 
punto di vista cho si acco­
glie — che il dipendente ab­
bia operato per conto o nel­
l'interesse dell'ente; che ab­
bia pagato un debito altrui; 
che abbia creato una situa­
zione da cui l'ente trae inde­
bito vantaggio — sta di fatto 
che il rimborso si impone, 
perchè sarebbe assurdo che 
un risultato, che si è defini­
to di buona amministrazione, 
sia realizzato a spese di un 
lavoratore. 

In mancanza del riscatto. 
sarebbe dovuta l'indennità di 
anzianità; e poiché questa 
non è un « premio », ma re­
tribuzione differita, cioè de­
naro già guadagnato, è impos­
sibile che il lavoratore la per­
da solo perchè ha affrontato 
personalmente quella spesa, 
la cui effettuazione consente 
all'ente locale di liberarsi dal 
pagamento, altrimenti dovu­
to, dell'indennità di anzianità. 

Passaggio di 
categoria e 
scatti d'anzianità 

Si segnala la sentenza del 
2 novembre 1978 del pretore 
di Torino che ha deciso sul 
caso di un lavoratore pro­
mosso alla qualifica superio­
re, e che in conseguenza del­
l'azzeramento degli scatti di 
anzianità, stabilito nel con­
tratto di lavoro, comporta li­
na diminuzione della retribu­
zione. 

E' chiaro che per l'art. 13 
dello Statuto il lavoratore non 
può guadagnare di meno di 
quanto percepisse nella qua­
lifica inferiore, per cui la 
eventuale differenza negativa 
deve essere integrata con un 
assegno ad personam. Ma il 
raffronto tra quanto avrebbe 
percepito il lavoratore nella 
qualifica inferiore, e quanto 
viene a guadagnare nel nuo­
vo inquadramento, deve esse­
re effettuato solo al momen­
to del passaggio di categoria. 
come sosteneva l'azienda, o 
deve protrarsi nel tempo, co­
me affermava il lavoratore? 

Chiariamo la questione con 
un esempio numerico: 

Categoria inferiore: retribu­
zione minima contrattuale li­
re 300.000; scatti maturati lire 
75.000; totale lire 375.000. 

Categoria superiore: retri­
buzione minima contrattuale 
lire 330.000: scatti nessuno; 
totale lire 330.000. 

In questo caso l'azienda de­
ve integrare la retribuzione 
con un assegno di lire 45000. 
Fin qui tutto è chiaro. 

Immaginiamo che qualche 
mese dopo il passaggio di ca­
tegoria, il lavoratore, ove fos­
se rimasto nella categoria in­
feriore. avrebbe maturato un 
ulteriore scatto, per cui la sua 
retribuzione totale sarebbe 
passata, ad esempio, a lire 
390.000. E' tenuta l'azienda ad 
integrare questa ulteriore dif­
ferenza con un aumento del­
l'assegno ad personamt 

ti pretore di Torino, nella 
citata sentenza, ha dato una 
risposta parzialmente affer­
mativa, nel senso che si de­
ve costantemente confrontare 
quale retribuzione avrebbe 
percepito il lavoratore nella 
vecchia qualifica, e quale in­
vece viene a prendere nella 
nuova categoria. Il confronto 
però non deve essere limitato 
ad un solo mese o ad un ar­
co limitato di tempo, ma de­
ve riguardare l'intero perio 
do successivo alla promozio­
ne. Se il confronto cosi im­
postato porta a concludere 
che il lavoratore avrebbe gua­
dagnato dì più ove fosee ri­
masto nella vecchia catego­
ria, l'azienda è tenuta ad in­
tegrare la differenza. 
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